
COMUNE DI SABBIONETA
Provincia di Mantova

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 
13 del  29/07/2026

OGGETTO: QUARTA VARIAZIONE - ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO 
DI  PREVISIONE  2026-2028  EX  ART.  175  TUEL  E  SALVAGUARDIA  DEGLI 
EQUILIBRI AI SENSI DELL'ART. 193 D.LGS. 267/2000

L’anno duemilaventisei il giorno   ventinove del mese di  luglio alle ore 20:30, nella sala  consiliare, si è 
riunito, nei modi e nei termini di legge, in prima convocazione, in sessione ordinaria, seduta pubblica, il  
Consiglio comunale.

Risultano presenti i signori Consiglieri

PASQUALI MARCO
ALESSANDRIA FRANCO
MAJA ANGIOLINO
MARCHINI ROMINA
SINGH HARMAN
FORMIS ALBERTO
MARTINELLI VITO
ZARDI MARCO
BELTRAMI ARTURO
LODI RIZZINI CLAUDIO
RIZZI ALESSANDRO
SANCONO GIANLUCA
GHEZZI LORENA

Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente

PRESENTI N. 11 ASSENTI N. 2

E' presente il Sindaco, PASQUALI MARCO

Il SEGRETARIO COMUNALE DUCOLI PAOLO assiste alla seduta.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. PASQUALI MARCO – nella sua qualità 
di  SINDACO -  ha  assunto  la  Presidenza  e  ha  dichiarato  aperta  la  seduta  per  la 
trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.

Successivamente il SINDACO introduce la trattazione dell'argomento iscritto all'ordine 
del giorno  



Deliberazione n. 13 del  29/07/2026

OGGETTO: QUARTA VARIAZIONE - ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO 
DI  PREVISIONE  2026-2028  EX  ART.  175  TUEL  E  SALVAGUARDIA  DEGLI 
EQUILIBRI AI SENSI DELL'ART. 193 D.LGS. 267/2000

Quanto agli interventi si fa integrale rinvio alla registrazione pubblicata sul  
sito internet dell’Ente.

Relaziona il Responsabile dell’Area Finanziaria Dott.ssa Brenda Paglia.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTE:

 La deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 23/12/2025 di approvazione 
del Bilancio di Previsione 2026-2028 e relativi allegati;

 La deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 13/01/2026 di approvazione del 
Piano Esecutivo di Gestione;

 La deliberazione di Giunta Comunale n. 54 del 25/03/2026 di approvazione del 
Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi di parte capitale e di parte 
corrente al 31 dicembre 2025 ai sensi dell'art. 3, comma 4 del d.lgs. 118/2011, 
corretto e integrato dal d.lgs 126/2014 e Variazione agli stanziamenti del fondo 
pluriennale vincolato e conseguenti operazioni di reimputazione delle somme 
con esigibilità futura a valere sull'ultimo bilancio approvato;

 La deliberazione di  Giunta Comunale n.  62 del  04/04/2026 di  approvazione 
dello schema di Rendiconto della Gestione relativo all’esercizio finanziario 2025 
e della Relazione illustrativa della Giunta Comunale al Rendiconto;

 La deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 28/04/2026 di approvazione del 
rendiconto  della  gestione  2025,  di  cui  di  seguito  si  riporta  la  composizione 
dell’avanzo di amministrazione:



Risultato di amministrazione 2025
Residui Competenza Totale

Fondo cassa al 1 gennaio -                  
Riscossioni 974.684,94 7.760.962,71 8.735.647,65     
Pagamenti 830.207,64 7.905.440,01 8.735.647,65     
Saldo cassa al 31 dicembre -                  
Pagamenti per azioni esecutive -                  
Fondo cassa al 31 dicembre
Residui attivi 622.618,81 1.377.351,02 1.999.969,83     
di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in 
attesa del riversamento nel conto di tesoreria principale 29.773,57          
di cui derivanti da accertamenti di tributi sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze
Residui passivi 84.993,14 940.966,84 1.025.959,98     
FPV per spese correnti 91.130,02          
FPV per spese in conto capitale 74.250,41

Risultato di amministrazione al 31 dicembre 808.629,42       

Composizione del risultato di amministrazione

Parte Accantonata 554.030,05       
di cui:

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2025 469.861,65
Fondo anticipazione di liquidità
Fondo perdite società partecipate 
Fondo contenzioso 
Fondo garanzia debiti commerciali 
Fondo obiettivi di finanza pubblica 11.204,00
Altri accantonamenti 72.964,40

Parte Vincolata 246.867,25       
di cui:

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 87.354,88          
Vincoli derivanti da trasferimenti 112.262,54        
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente 47.249,83          
Altri vincoli 

Parte Destinata 

Parte Libera 7.732,12            

Gestione

 Le variazioni ad oggi apportate al Bilancio di Previsione 2026-2028:

Atto Oggetto 

DT 25/2026 Prima variazione al bilancio di previsione 2025/2027 ai sensi dell'art. 175, comma 5-quater, 
lettera a) e lettera c) del d.lgs. n. 267/2000

DT 169/2026 Seconda variazione al bilancio di previsione 2025/2027 ai sensi dell'art. 175, comma 5-quater, 
lettera d) del d.lgs. n. 267/2000

Atto Oggetto 

DG 36/2026 Prima variazione di cassa al bilancio di previsione 2025-2027 di competenza dell’organo 
esecutivo ai sensi dell’art. 175, comma 5-bis, lettera d), del d.lgs. 267/2000

DG 82/2026 Seconda variazione di cassa al bilancio di previsione 2025-2027 di competenza dell’organo 
esecutivo ai sensi dell’art. 175, comma 5-bis, lettera d), del d.lgs. 267/2000

Atto Oggetto 

DG 52/2026 Prima variazione al bilancio di previsione 2026-2028 adottata in via d'urgenza ai sensi dell'art. 
175, comma 4, del d.lgs. 267/2000

DC 10/2026 Seconda variazione al bilancio di previsione 2026-2028 di competenza del Consiglio Comunale ai 
sensi dell'art. 175, comma 2, del d.lgs. 267/2000

DG 133/2026
Terza variazione al bilancio di previsione 2026-2028 adottata in via d'urgenza ai sensi dell'art. 
175, comma 4, del d.lgs. 267/2000

Variazioni di competenza del Responsabile finanziario ai sensi dell'art. 175 comma 5-quater TUEL

Variazioni di competenza dell'organo esecutivo ai sensi dell'art. 175 comma 5-bis TUEL

Variazioni di competenza dell'organo consiliare ai sensi dell'art. 175 comma 2 TUEL e variazioni 
adottate in via d'urgenza dall'organo esecutivo ai sensi dell'art. 175 comma 4 TUEL e sottoposte a 

ratifica 



CONSIDERATO l’art. 193, comma 1, del D.lgs. 267/2000 il quale stabilisce che “Gli 
enti  locali  rispettano  durante  la  gestione  e  nelle  variazioni  di  bilancio  il  pareggio  
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e  
per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente  
testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui  
all'art. 162, comma 6”;

RICHIAMATO l’art.  193, comma 2,  del  D.lgs. 267/2000 il  quale prevede che “Con 
periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno  
una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a  
dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento  
negativo ad adottare, contestualmente:
a)  le  misure  necessarie  a  ripristinare  il  pareggio  qualora  i  dati  della  gestione  
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per  
squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato  
nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei  
residui. La deliberazione è allegata, al rendiconto dell'esercizio relativo”;

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 193, comma 4, del D.lgs. 267/2000 sancisce che “La 
mancata adozione,  da parte dell'ente, dei  provvedimenti  di  riequilibrio previsti  dal  
presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio  
di  previsione  di  cui  all'articolo  141,  con applicazione  della  procedura  prevista  dal  
comma 2 del medesimo articolo”;

OSSERVATO che l’art. 175, comma 8, del D.lgs. 267/2000 prevede che “Mediante la 
variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il  
31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di  
uscita,  compreso  il  fondo  di  riserva  ed  il  fondo  di  cassa,  al  fine  di  assicurare  il  
mantenimento del pareggio di bilancio”;

RAMMENTATO che l’art. 162, comma 6, del. D.lgs. 267/2000, stabilisce che “Il bilancio 
di  previsione  è  deliberato  in  pareggio  finanziario  complessivo  per  la  competenza,  
comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo  
di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le  
previsioni  di  competenza  relative  alle  spese  correnti  sommate  alle  previsioni  di  
competenza  relative  ai  trasferimenti  in  c/capitale,  al  saldo  negativo  delle  partite  
finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri  
prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente  
superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contribuiti  
destinati  al  rimborso  dei  prestiti  e  all'utilizzo  dell'avanzo  di  competenza  di  parte  
corrente  e  non  possono  avere  altra  forma  di  finanziamento,  salvo  le  eccezioni  
tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a  
garantire  elementi  di  flessibilità  degli  equilibri  di  bilancio  ai  fini  del  rispetto  del  
principio dell'integrità”;

CONSIDERATO che il  principio della competenza finanziaria prevede che in sede di 
provvedimento di salvaguardia degli equilibri di bilancio e anche di provvedimento di 
assestamento generale di bilancio, è necessario dare atto del rispetto degli equilibri di 
bilancio  per  la  gestione  di  competenza e  la  gestione di  cassa,  per  ciascuna delle 
annualità contemplate dal bilancio; 



RICHIAMATO il  punto 4.2 del  principio applicato della  programmazione,  all.  4/1 al 
D.lgs. n. 118/2011, il  quale prevede tra gli  atti  di  programmazione “lo schema di 
delibera di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di  
bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi 
la  coincidenza  della  salvaguardia  degli  equilibri  e  dell’assestamento  generale  di 
bilancio; 

EVIDENZIATO  pertanto  che  il  bilancio  di  assestamento  è  lo  strumento  giuridico-
contabile  destinato  ad  aggiornare  il  bilancio  di  previsione  annuale  alle  vicende 
economiche e finanziarie sopravvenute e alle nuove situazioni verificatesi dopo la sua 
approvazione e che, pertanto, l’assestamento generale del bilancio: 

 rappresenta un momento importante della gestione finanziaria dell’Ente, perché 
consente di realizzare le verifiche di bilancio e, nel caso di necessità, di porre in 
essere le dovute manovre correttive sull’andamento finanziario della gestione, 
in  relazione  alle  indicazioni  fornite  dai  vari  responsabili  dei  servizi  e  dal 
responsabile del servizio finanziario; 

 costituisce nel contempo un bilancio di verifica della gestione, contenente anche 
una previsione delle entrate e delle spese proiettate al 31 dicembre; 

CONSIDERATO l’art. 175, commi 1 e 2, del D.lgs. 267/2000 il quale dispone che “Il  
bilancio  di  previsione  finanziario  può  subire  variazioni  nel  corso  dell'esercizio  di  
competenza e di cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte  
seconda, relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi considerati nel documento. Le  
variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste  
dai commi 5-bis e 5-quater”;

VISTO l’art. 187, commi 2 e 3-bis, del D.lgs. 267/2000 il quale prevede che “La quota 
libera  dell'avanzo  di  amministrazione  dell'esercizio  precedente,  accertato  ai  sensi  
dell'art.  186  e  quantificato  ai  sensi  del  comma  1,  può  essere  utilizzato  con  
provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di  
priorità:
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui  
all'art. 193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;
c) per il finanziamento di spese di investimento;
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 
Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione  
"svincolata",  in  occasione  dell'approvazione  del  rendiconto,  sulla  base  della  
determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di amministrazione  
accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento  
riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio  
successivo  a  quello  cui  il  rendiconto  si  riferisce.  Nelle  operazioni  di  estinzione  
anticipata di prestiti, qualora l'ente non disponga di una quota sufficiente di avanzo  
libero, nel caso abbia somme accantonate per una quota pari al 100 per cento del  
fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità,  può  ricorrere  all'utilizzo  di  quote  dell'avanzo  
destinato a investimenti solo a condizione che garantisca, comunque, un pari livello di  
investimenti aggiuntivi. […] L'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere  
utilizzato  nel  caso  in  cui  l'ente  si  trovi  in  una  delle  situazioni  previste  dagli  
articoli 195 e 222,  fatto  salvo  l'utilizzo  per  i  provvedimenti  di  riequilibrio  di  cui  
all'articolo 193”;

ATTESO CHE i  Responsabili  di  Area hanno rilasciato dichiarazione di  inesistenza di 
debiti fuori bilancio di cui al prot. n. 5914 del 20/07/2026;

https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-ii/titolo-iii/capo-iv/art195.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-ii/titolo-iii/capo-iv/art193.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-ii/titolo-v/capo-iv/art222.html


ATTESO CHE i Responsabili di Area hanno rilasciato l’attestazione di non sostanziali 
variazioni  nella  consistenza  dei  residui  attivi  e  passivi  rispetto  alle  determinazioni 
effettuate  all’atto  di  approvazione  del  rendiconto  di  gestione  prot.  5915  del 
20/07/2026;

PRESO ATTO delle indicazioni dell’Amministrazione Comunale di seguito si riportano le 
principali proposte di variazione al Bilancio di Previsione 2026-2028:

 CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 2, comma 3, del CCNL comparto funzioni 
locali 2022-2024 sottoscritto in data 23/02/2026 e ai sensi dell’art. 2, comma 
3, del CCNL area funzioni locali 2022-2026 sottoscritto in data 23/02/2026 il 
comune di Sabbioneta ha provveduto all’erogazione degli arretrati contrattuali 
al  personale  dipendente  e  al  Segretario  comunale  per  complessivi  euro 
37.378,02;

ATTESO che annualmente l’ente locale  è  tenuto a  prevedere in  competenza 
appositi  accantonamenti per rinnovi contrattuali le cui risultanze confluiscono 
nel rendiconto di gestione; 

RITENUTO pertanto necessario applicare la quota di euro 37.378,02 di avanzo 
accantonato per rinnovi contrattuali a copertura dei maggiori costi sostenuti per 
la liquidazione degli arretrati contrattuali al personale dipendente;

 RILEVATO che in sede di rendiconto di gestione 2024 il comune di Sabbioneta 
ha effettuato un accantonamento per far fronte alla richiesta di saldo da parte 
di  un Ente Locale per l’utilizzo condiviso di  un dipendente nelle mensilità di 
gennaio-febbraio 2020 per l’importo di euro 2.674,69. 

PRECISATO che trattavasi di passività pregressa, collocantesi all’interno di una 
regolare procedura di spesa, assunta nell’anno 2020 per spese di personale, poi 
non  mantenute  in  sede  di  riaccertamento  dei  residui,  la  cui  competenza 
finanziaria è riferibile all’esercizio di loro manifestazione. 

ATTESO che tale accantonamento non è stato applicato al bilancio di previsione 
2025-2026 ed è confluito nel rendiconto di gestione 2025 e si rende necessario 
procedere alla sua applicazione al fine di saldare il dovuto;

 RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 134 del 21.07.2026 avente 
ad oggetto “Prima modifica al piano triennale del fabbisogno di personale 2026-
2028  di  cui  alla  sezione  3.3.  PIAO  e  aggiornamento  calcolo  capacità 
assunzionale alle risultanze dell'ultimo rendiconto approvato” con la quale sono 
state riviste le previsioni assunzionali del prossimo triennio; 

RITENUTO pertanto di aggiornare i costi di personale al predetto strumento di 
programmazione; 

 RILEVATO che durante il primo semestre 2026 si sono registrate economie di 
spesa nei capitoli  relativi alle utenze gas ed energia degli  immobili comunali 
derivanti  dalle  migliori  condizioni  applicate  dall’attuale  convenzione  Consip 
nonché dai lavori di efficientamento energetico sostenuti nell’anno 2025/2026 
sull’impianto sportivo;



STIMATA pertanto una minore spesa di euro 26.175,00 sull’esercizio 2026 e di 
euro 30.000,00 sugli esercizi 2027-2028;

 VERIFICATO l’andamento del  gettito ordinario IMU dell’ultimo triennio risulta 
opportuno adeguare la previsione di entrata apportando una riduzione di euro 
80.000,00 su ciascun esercizio di bilancio;

 PRESO ATTO dell’elaborazione degli schemi di avvisi di accertamento IMU per 
parziale  o  integrale  omissione  dell’imposta  annualità  2024-2025  si  rende 
necessario adeguare la previsione in riduzione di euro 45.000,00 ed assestare 
così l’entrata a complessivi euro 180.000,00 sull’esercizio 2026. Al contempo si 
adegua l’accantonamento FCDE come di seguito dettagliato:
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RECUPERO EVASIONE IMU 10101 225.000,00 130.275,00 57,90% 159.372,25 70,83% 180.000,00 45.000,00- -       -       -      70,83% 127.497,80 1.729,33 129.227,13 

Sugli esercizi 2027-2028, in previsione del recupero di una sola annualità di 
imposta per anno solare, si prevede l’assestamento di entrata a complessivi 
euro 90.000,00 con relativo adeguamento di FCDE.

 VERIFICATO l’andamento del gettito dell’addizionale comunale all’IRPEF risulta 
opportuno adeguare la previsione di entrata apportando un aumento di euro 
80.000,00 su ciascun esercizio di bilancio; 

 PRESO ATTO dell’andamento delle entrate derivanti da contravvenzioni al CDS si 
rende  necessario  adeguare  la  previsione  in  riduzione  di  euro  70.000,00  ed 
assestare così l’entrata a complessivi euro 130.000,00 sull’esercizio 2026. Al 
contempo di adegua l’accantonamento FCDE come di seguito dettagliato:
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CONTRAVVENZIONI AL CODICE DELLA STRADA30200 200.000,00 32.060,00   16,03% 32.060,00   16,03% 130.000,00 70.000,00- 54.581,14 54.534,75 0,42     16,03% 20.839,00   -        20.839,00   

Sugli  esercizi  2027-2028 si  prevede l’assestamento di  entrata  a  complessivi 
euro 120.000,00 con relativo adeguamento di FCDE.

 RICHIAMATI  gli  adempimenti  relativi  all’approvazione  del  Piano  Economico 
Finanziario PEF del servizio di gestione dei rifiuti urbani per gli anni 2026-2029 
si prevede l’aggiornamento dell’entrata da parte del gestore relativa ai servizi 
gestiti  direttamente dell’ente per il  servizio di  spazzamento manuale e costi 
amministrativi  per  euro  29.825,00,  assestando  l’entrata  a  complessivi  euro 
68.000,00 annui per ciascuna annualità di bilancio;

 CONSIDERATO che in sede di approvazione del Bilancio di Previsione 2026-2028 
l’ente ha effettuato un accantonamento prudenziale al  fondo garanzia debiti 
commerciali  di  euro 15.000,00. Successivamente con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 6 del 13/01/2026 si è dato atto del rispetto delle prescrizioni di cui 
all’art. 1, comma 862 della legge 145/2018; 

CONSEGUENTEMENTE con la presente variazione di  assestamento di bilancio 
l’ente procede all’azzeramento dello stanziamento in oggetto.



 RILEVATE maggiori entrate da GSE derivanti dalla liquidazione delle eccedenze 
maturate negli anni di gestione del contratto per complessivi euro 12.000,00 
sull’esercizio 2026; 

 PRESO ATTO della necessità di applicare una quota di avanzo vincolato pari ad 
euro 5.000,00 per la liquidazione degli aggi spettanti alle società di recupero 
coattivo  delle  entrate  comunali  in  seguito  all’attività  di  accertamento 
dell’evasione;

 PRESO ATTO dei dati risultati dalle spettanze enti locali relative al Fondo Equità 
Servizi  si  rende  opportuno  adeguare  le  previsioni  di  entrata  e  spesa 
sull’esercizio 2026 come di seguito precisato:

Contributo di cui all'art. 1, comma 496, lett. a), legge 213/2023 (servizi sociali R.S.O.) 27.039,75 
Contributo di cui all'art. 1, comma 496, lett. c), legge 213/2023 (trasporto persone con disabilità) - D.M. 18/05/2026. 8.767,32   
Contributo di cui all'art. 1, comma 496, lett. b), legge 213/2023 (incremento posti disponibili negli asili nido) - D.M. 10/03/2026. 38.340,29 

Fondo speciale per l'equità del livello dei servizi

 PRESO ATTO dell’inserimento in struttura di  n.  1 utente si  rende necessario 
integrare  la  previsione  di  spesa  per  rette  in  struttura  di  euro  60.000,00 
sull’esercizio 2026 e sugli esercizi successivi, tenendo conto per questi ultimi 
altresì del previsto aumento dei costi degli ulteriori utenti ricoverati, attestando 
gli  stanziamenti  a  complessivi  euro  188.500,00  per  l’esercizio  2026,  euro 
207.000,00 sull’esercizio 2027 ed euro 209.000,00 sull’esercizio 2028;

 RICHIAMATO l’art. 1, comma 764, della legge n. 207 del 2024, il quale prevede 
contributi ministeriali a sostegno delle spese sostenute per far fronte ai costi 
derivanti  dall’attuazione dei  provvedimenti  del  giudice minorile,  in  seguito a 
rendicontazione dell’ente locale; 

CONSIDERATO che il Comune di Sabbioneta ha provveduto entro i termini di 
legge  alla  rendicontazione  TBEL  dei  predetti  costi  e  che  gli  stessi  risultano 
maggiori rispetto a quelli sostenuti nella rendicontazione dell’anno 2025; 

PRESO ATTO peraltro che l’art. 1, comma 673, della legge di bilancio 2026, 
stabilisce che il fondo per l'assistenza ai minori di cui all'articolo 1, comma 759, 
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementato di 150 milioni di euro per 
l'anno 2026; 

RITENUTO per le ragioni sopra precisate di prevedere l’aumento dell’entrata a 
titolo di contributo per le spese sostenute di euro 17.912,00;

 VERIFICATA la scadenza al 30/11/2026 dell’attuale appalto relativo alle pulizie 
degli immobili del Comune di Sabbioneta si rende necessario prevedere il costo 
per le medesime attività per le mensilità di dicembre 2026 e al contempo si 
rende  necessario  stanziare  le  somme  contrattualmente  previste  per  pulizie 
straordinarie  con  l’attuale  operatore  economico  e  così  per  complessivi  euro 
11.609,72;

 PRESO ATTO che in  seguito a  candidatura  al  Bando rinnova veicoli  2026 di 
Regione Lombardia il Comune di Sabbioneta è stato ammesso alla concessione 
di un contributo di euro 6.000,00 per l’acquisto del nuovo mezzo in uso agli 
operatori comunali; 



 CONSIDERATA l’individuazione dei  servizi  scolatici  ed extrascolastici  attivabili 
per l’anno scolastico 2026-2027 e seguenti si aggiornano le previsioni di entrata 
e spesa come di seguito precisato, considerando altresì i contributi ministeriali 
e/o regionali a sostegno delle predette attività:

Capitolo Descrizione Stn definitivo 2026 Stn definitivo 2027 Stn definitivo 2028
E-450/0 PROVENTI SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO (RILEVANTE AI FINI IVA) 33.000,00           33.000,00           33.000,00          
E-97/2 EQUITA' LIVELLO SERVIZI TRASPORTO DISABILI 8.767,32             10.000,00           10.000,00          
U-540/3 SPESE PER SERVIZIO DI TRASPORTO ALUNNI 94.132,36           94.500,00           94.500,00          
U-1012/0 EQUITA' LIVELLO SERVIZI TRASPORTO DISABILI 8.767,32             10.000,00           10.000,00          
U-321/0 CRONOPROGRAMMA FSC DISABILI

E-446/0 ENTRATE PER SERVIZIO TEMPO PROLUNGATO (rilevante ai fini IVA) 4.000,00             13.000,00           13.000,00          
U-540/7 USCITE PER SERVIZIO TEMPO PROLUNGATO 9.000,00             24.000,00           24.000,00          

E-421/0 PROVENTI SERVIZIO PRESCUOLA (RILEVANTE AI FINI IVA) 2.100,00             2.100,00             2.100,00            
U-540/8 SERVIZIO PRESCUOLA 4.160,00             8.000,00             8.000,00            

E-441/0 PROVENTI SERVIZIO DI CENTRO ESTIVO RICREATIVO PER BAMBINI (RILEVANTE AI FINI IVA) 5.500,00             7.000,00             7.000,00            
E-254/0 CONTRIBUTO MINISTERIALE ATTIVITA' RICREATIVE 4.700,00             4.000,00             4.000,00            
U-1000/8 SPESE PER GESTIONE CENTRO ESTIVO RICREATIVO PER BAMBINI DELLA MATERNA 15.000,00           15.000,00           15.000,00          

 PRESO ATTO che in occasione della variazione approvata con deliberazione n. 
10 del 08/06/2026 si procedeva all’applicazione di una quota accantonata nel 
risultato di amministrazione per euro 10.289,71 a titolo di spese per avvocatura 
e attività di patrocinio e consulenza, maggiorato dell’aggiornamento del valore 
della  questione  giuridica  per  euro  1.072,29  oltre  euro  1.830,00  per  perizia 
medico legale volta all’accertamento della natura di prestazioni assistenziali da 
erogare ad un utente ricoverato in struttura;

CONSIDERATO che per mero errore materiale la stampa di bilancio riportava 
quale capitolo di spesa di riferimento il capitolo 60/13 “Indennità di missione e 
rimborso spese di viaggio al personale” anziché il  capitolo 60/20 “Spese per 
avvocatura, attività di patrocinio e consulenza legale”;

SI PROVVEDE alla relativa variazione compensativa;

 RITENUTO di prevedere maggiori risorse sui capitoli relativi alla manutenzione 
ordinaria  del  patrimonio  comunale  per  complessivi  euro  8.000,00  e  per 
manutenzione straordinaria per euro 10.000,00;

 RITENUTO di applicare una quota di avanzo vincolato oneri per complessivi euro 
8.831,99 a copertura di interventi sul patrimonio monumentale;

 RITENUTO di procedere alla riduzione delle spese previste per manutenzione 
straordinaria delle strade comunali per euro 24.000,00 e prevedere spese di 
manutenzione ordinaria delle stesse per complessivi euro 26.500,00;

 VISTA la necessità di prevedere un’integrazione dei costi per sistemi informativi 
dell’ente per euro 11.000,00 sull’esercizio 2026 e rideterminare le previsioni di 
spesa sugli  esercizi  futuri  in riduzione di  euro 10.000,00 circa in ragione di 
un’ottimizzazione dei sistemi stessi;

 RICHIAMATA ogni altra variazione meglio dettagliata nelle stampe di bilancio 
allegate al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO  che  nel  rispetto  dell’art.  187  del  D.lgs.  267/2000,  con  il  Bilancio  di 
Previsione  2026/2028  e  attraverso  variazioni  in  precedenza  richiamate  è  stato 
applicato avanzo di amministrazione pari ad euro 89.661,77 così dettagliato:



Applicazione avanzo Avanzo Accantonato Avanzo vincolato Avanzo destinato Avanzo libero 
Importo avanzo all'01/01 554.030,05                  246.867,25            -                       7.732,12           
Spesa corrente 10.289,71                   54.272,06              
Debiti fuori bilancio 
Estinzione anticipata prestiti
Spese in conto capitale 11.204,00                   13.896,00              
Avanzo 2025 non utilizzato pre salvaguardia 532.536,34                   178.699,19            -                            7.732,12            

ATTESO CHE con l’operazione di assestamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 
187 del Tuel, si intende applicare una ulteriore quota di avanzo di amministrazione di 
euro 53.884,70 così composta:

Applicazione avanzo Avanzo Accantonato Avanzo vincolato Avanzo destinato Avanzo libero 
Spesa corrente 40.052,71                   5.000,00               
Debiti fuori bilancio 
Estinzione anticipata prestiti
Spese in conto capitale 8.831,99               
Avanzo 2025 non utilizzato post salvaguardia 492.483,63                   164.867,20            -                            7.732,12            

PRECISATO che l’ente si trova nelle condizioni di cui all’art. 195 e 222 Tuel e che 
pertanto ai sensi dell’art. 187, comma 3-bis, Tuel non è concesso l’utilizzo di avanzo di 
amministrazione non vincolato;
 
PRESO ATTO che la sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per le Marche 
con deliberazione n. 89/2026 ha chiarito che il limite di cui all’art. 187, comma 3-bis, 
Tuel  non osta  all’utilizzo  delle  quote  accantonate  del  risultato  di  amministrazione, 
dovendo interpretarsi il riferimento all’avanzo “non vincolato” al solo avanzo “libero” in 
quanto  le  quote  accantonate,  pur  non  costituendo  vincoli  in  senso  tecnico,  sono 
caratterizzate da una destinazione necessitata;

RIASSUNTO di seguito l’equilibrio delle variazioni di assestamento apportate al bilancio 
di previsione 2026-2028:

Minori spese (programmi) 241.772,42 Minori spese (programmi) 260.504,00€        Minori spese (programmi) 261.164,00€        
Minore FPV spesa (programmi) -€                  Minore FPV spesa (programmi) Minore FPV spesa (programmi)
Maggiori entrate (tipologie) 208.853,37 Maggiori entrate (tipologie) 122.485,00€        Maggiori entrate (tipologie) 123.825,00€        
Avanzo di amministrazione 53.884,70€          Avanzo di amministrazione Avanzo di amministrazione

TOTALE POSITIVI 504.510,49€       TOTALE POSITIVI 382.989,00€       TOTALE POSITIVI 384.989,00€       
Minori entrate (tipologie) 260.532,68€        Minori entrate (tipologie) 262.300,00€        Minori entrate (tipologie) 262.300,00€        
Maggiori spese (programmi) 243.977,81€        Maggiori spese (programmi) 120.689,00€        Maggiori spese (programmi) 122.689,00€        
Maggiore FPV spesa (programmi) Maggiore FPV spesa (programmi) Maggiore FPV spesa (programmi)

TOTALE NEGATIVI 504.510,49€       TOTALE NEGATIVI 382.989,00€       TOTALE NEGATIVI 384.989,00€       

2026 2027 2028

DATO ATTO che la presente variazione è in linea con gli orientamenti di cui al DUPS 
2026-2028 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 146 del 21/10/2025, 
presentato al Consiglio Comunale con deliberazione n. 34 del 18/11/2025 e approvato 
dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 42 del 23/12/2025 e con deliberazione n. 
43 del 23/12/2025 e aggiornato con deliberazione n. 9 del 08/06/2026 e che ai sensi  
e per gli effetti dell'art. 203 del D.Lgs 267/2000, il DUPS è da considerarsi aggiornato 
alla presente variazione;

VERIFICATA, ai sensi dell’art. 175, comma 2, del D.lgs. 267/2000, la competenza del 
Consiglio Comunale all’adozione della presente variazione di bilancio;

VISTI i prospetti predisposti dall’Area programmazione Finanziaria allegati al presente 
atto tali da considerarsi parte integrante e sostanziale dello stesso;

RITENUTO pertanto necessario procedere con l’assestamento del bilancio e la verifica 
del mantenimento degli  equilibri  di bilancio, così come indicato anche dal principio 
della programmazione allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g) e come 
risulta  dal  prospetto  allegato  al  presente  atto  a  formarne  parte  integrante  e 
sostanziale, di seguito riportato:



EQUILIBRI DI BILANCIO 2026 2027 2028
H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti e per  rimborso dei prestiti(2) (+) 109.614,48 0,00 0,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 91.130,02 0,00 0,00
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 3.875.751,90 3622856,03 3600091,03
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 93.231,90 0,00 0,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 16.500,00 0,00 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 39.900,00 0,00 0,00
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00
D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 3.947.928,30 3471203,03 3467338,03
 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
 - di cui fondo crediti di dubbia esigibilità 174.530,00 96360,00 96360,00
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (5) (-) 0,00 0,00 0,00
    di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 181.900,00 151653,00 132753,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00
   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00
VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) 0,00 0,00 0,00

O) Equilibrio di parte corrente(3) 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento  (2) (+) 33.931,99 0,00 0,00
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 74.250,41 0,00 0,00
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-) 0,00 0,00 0,00
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 2.095.254,53 1155000,00 1633703,35
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 93.231,90 0,00 0,00
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 39.900,00 0,00 0,00
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 2.150.105,03 1155000,00 1633703,35
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (5) (-) 0,00 0,00 0,00
 di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (5) (+) 0,00 0,00 0,00
    di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
VF) Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) 0,00 0,00 0,00

Z) Equilibrio di parte capitale 0,00 0,00 0,00
J) Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di  attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00
J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00 0,00 0,00
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (5) (-) 0,00 0,00 0,00
di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (5) (-) 0,00 0,00 0,00
di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (5) (-) 0,00 0,00 0,00
di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

VF) Variazioni attività finanziaria 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z) 0,00 0,00 0,00

 Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00 0,00
Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità (-) 109614,48 0,00 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. -109614,48 0,00 0,00

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):

APPURATO che, in seguito a fatti gestionali verificatisi o presumibili, il  bilancio non 
presenta ipotesi di squilibrio, derivanti da: 
a)  debiti fuori bilancio ex art. 194, D.lgs. n. 267/2000, così come da dichiarazioni in 
tal  senso da parte dei Responsabili dei settori allegata al presente atto a formarne 
parte integrante e sostanziale;
b) variazioni  sostanziali  nella  consistenza dei  residui  attività e passivi  rispetto alle 
determinazioni effettuate all’atto di approvazione del rendiconto di gestione come da 
attestazioni da parte dei Responsabili dei settori allegata al presente atto a formarne 
parte integrante e sostanziale;
c)  disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto approvato relativo all'anno 
precedente a quello in corso;
d)  disavanzo di amministrazione nella gestione di competenza; 
e)  disavanzo di amministrazione nella gestione dei residui, sopravvenuto nell'esercizio 
in corso; 



VERIFICATA  l’adeguatezza  del  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  accantonato  nel 
risultato di amministrazione;

DATO ATTO che la variazione apportata allo stanziamento dell’FCDE del Bilancio di 
previsione 2026-2028 corrisponde alla contestuale variazione delle entrate considerate 
di  dubbia  e  difficile  esigibilità,  ed in  particolare alle  entrate da recupero evasione 
tributaria e da sanzione per violazione CDS e risulta come di seguito dettagliato:

Capitolo 51 410 441 446 500 506 507 380
Articolo 1 0 0 0 0 0 0 0

Descrizione entrata RECUPERO 
EVASIONE IMU

PROVENTI DA 
SERVIZI 

CIMITERIALI

PROVENTI 
SERVIZIO DI 

CENTRO 
ESTIVO 

RICREATIVO 
PER BAMBINI 

(RILEVANTE AI 
FINI IVA)

ENTRATE PER 
SERVIZIO 
TEMPO 

PROLUNGATO 
(rilevante ai fini 

IVA)

FITTI REALI DI 
FABBRICATI E 

TERRENI

CANONE UNICO 
PATRIMONIALE

CANONE UNICO 
PATRIMONIALE - 
SERVIZI DI RETE

CONTRAVVENZI
ONI AL CODICE 
DELLA STRADA

Totale 

Piano dei conti finanziario 10101 30100 30100 30100 30100 30100 30100 30200
Stanziamento iniziale bilancio 225.000,00     20.000,00      7.500,00       20.000,00       50.000,00       45.000,00        42.300,00        200.000,00     609.800,00     
Accantonamento obbligatorio al fondo 130.275,00     456,00          137,25          1.620,00        4.100,00         1.084,50         -                32.060,00      169.732,75     
% di acc.to obbligatoria a fondo 57,90% 2,28% 1,83% 8,10% 8,20% 2,41% 0,00% 16,03%
Accantonamento effettivo bilancio di previsione 159.372,25     456,00          137,25          1.620,00        4.100,00         1.084,50         18.800,00        32.060,00      217.630,00     
% di acc.to bil. prev. 70,83% 2,28% 1,83% 8,10% 8,20% 2,41% 44,44% 16,03%
Stanziamento definitivo di bilancio (S) 180.000,00     17.000,00      5.500,00       4.000,00        45.000,00       48.200,00        42.300,00        130.000,00     472.000,00     
Variazione assestamento 45.000,00-       3.000,00-        2.000,00-       16.000,00-       5.000,00-         3.200,00         -                70.000,00-      137.800,00-     
Accertato (A) -                11.000,00      -              -               41.338,42       44.159,04        -                54.581,14      151.078,60     
Incassato a competenza (I) -                10.190,00      -              -               23.017,34       10.937,04        -                54.534,75      98.679,13      
% di incasso su maggiore tra S e A 0,00% 59,94% 0,00% 0,00% 51,15% 22,69% 0,00% 41,95%
% di accan.to a FCDE 70,83% 2,28% 1,83% 8,10% 8,20% 2,41% 44,44% 16,03%
Importo aggiornato FCDE 127.497,80     387,60          100,65          324,00           3.690,00         1.161,62         18.800,00        20.839,00      174.630,00     
Arrotondamenti 1.729,33         1.729,33        
Importo definitivo FCDE 129.227,13     387,60          100,65          324,00           3.690,00         1.161,62         18.800,00        20.839,00      174.530,00     

APPURATO, in ordine alla gestione dei residui attivi e passivi, che:
 la chiusura dell’ultimo rendiconto, a suo tempo deliberato, è stata preceduta 

dalla  ricognizione  dei  residui  attivi  e  passivi  relativi  ad  esercizi  pregressi 
(riaccertamento) per verificare la fondatezza della rispettiva posizione giuridica 
originaria,  il  permanere  nel  tempo  della  posizione  creditoria  o  debitoria,  la 
corretta imputazione contabile in base al criterio di esigibilità dell’entrata e della 
spesa, ed infine, l’esatta collocazione nella rispettiva struttura contabile;

 l'operazione è stata condotta nel rispetto delle disposizioni di cui al principio 
contabile della competenza finanziaria potenziata;

 in seguito all’operazione di riaccertamento, i residui attivi e passivi sono stati 
aggiornati  per costituire la consistenza iniziale delle corrispondenti  poste del 
bilancio di previsione in corso;

 Le operazioni di salvaguardia lato residui, non hanno incidenza sull’avanzo di 
amministrazione  se  non  in  miglioramento  poiché  alla  data  della  presente 
salvaguardia  di  bilancio  sono stati  incassati  maggiori  residui  attivi  per  euro 
6.628,09;

OSSERVATO, ai fini del mantenimento dell’equilibrio di cassa, che: 
 le  regole  contabili  prescrivono  che  il  bilancio  sia  redatto  in  termini  di 

competenza e di cassa solo per il primo anno del triennio e, per quanto riguarda 
le  dotazioni  di  cassa,  sia  quelle  iniziali  che  i  successivi  aggiornamenti,  le 
previsioni  sui  relativi  flussi  monetari  sono stimate considerando l’andamento 
prevedibile degli incassi e dei pagamenti; 

 circa la gestione effettiva dei movimenti di cassa, tutti i movimenti relativi a 
incassi e pagamenti sono registrati, oltre che nelle scritture contabili dell’ente, 
anche nella contabilità del tesoriere, su cui grava l’obbligo di tenere aggiornata 
la  situazione  di  cassa  e  di  conservare  i  corrispondenti  documenti  o  flussi 
informatici dei movimenti stessi; 

RICHIAMATA la  relazione  del  Responsabile  dell’Area  Programmazione Finanziaria  – 
Entrate – Tributi – Ecologia – Personale allegata al presente atto a formarne parte 
integrante e sostanziale;



VISTO il parere espresso dal Revisore Unico dei Conti ed allegato al presente atto a 
formarne parte integrante e sostanziale;

ACQUISITI  i  pareri  di  regolarità  tecnica  e  contabile  espressi  dal  Responsabile  del 
Servizio ai sensi dell'art. 49 del T.U. approvato con D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

DATO ATTO che  il  controllo  di  regolarità  amministrativa  e  contabile  di  cui  all’art. 
147/bis del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, è esercitato con la sottoscrizione digitale del 
presente atto e dei pareri e visti che lo compongono;

VISTI: 
 Lo statuto Comunale;
 Il regolamento di contabilità;
 Il D.lgs. 267/2000;

CON VOTI favorevoli n. 8, astenuti n.0, contrari n. 3 (i consiglieri Lodi Rizzini, Rizzi,  
Ghezzi) su n. 11 consiglieri comunali

DELIBERA

1 DI CONSIDERARE la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

2 DI APPROVARE la variazione di assestamento generale, con la quale si attua la 
verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, al fine di assicurare il 
mantenimento del pareggio di bilancio, come meglio evidenziato nei prospetti 
allegati al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

3 DI ATTESTARE,  ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 
2000,  n.  267,  il  permanere di  una situazione di  equilibrio  di  bilancio,  come 
evidenziato nell’allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e 
sostanziale, e pertanto della non necessità di adottare misure di riequilibrio;

4 DI DARE ATTO della Relazione sul mantenimento degli equilibri  di bilancio ai 
sensi dell’art. 193 del D.lgs. 267/2000 allegato alla presente deliberazione;

5 DI DARE ATTO che la presente variazione è in linea con gli orientamenti di cui al 
DUPS 2026-2028 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 146 del 
21/10/2025,  presentato  al  Consiglio  Comunale  con  deliberazione  n.  34  del 
18/11/2025 e approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 42 del 
23/12/2025  e  con  deliberazione  n.  43  del  23/12/2025  e  aggiornato  con 
deliberazione n. 9 del 08/06/2026 e che ai sensi e per gli effetti dell'art. 203 del 
D.Lgs 267/2000, il DUPS è da considerarsi aggiornato;

6 DI DARE ATTO che l’accantonamento a fondo crediti  di dubbia esigibilità nel 
risultato  di  amministrazione  e  l’accantonamento  a  fondo  crediti  di  dubbia 
esigibilità nel bilancio di previsione 2026-2028, come aggiornato alle variazioni 
di  assestamento,  risultano congrui  in  base alla  verifica  dell’andamento  delle 
entrate e da principio contabile 4/2;

7 DI  DARE  ATTO,  inoltre,  che  non  esistono  ad  oggi  debiti  fuori  bilancio  da 
ripianare  ai  sensi  dell'art.  194 del  D.Lgs.  n.  267/2000,  come dichiarato dai 
Responsabili di Servizio;



8 DI PRENDERE ATTO del parere espresso dal Revisore Unico dei Conti;

Infine, 

- CON VOTI favorevoli n. 8, astenuti n.0, contrari n. 3 (i consiglieri Lodi Rizzini, Rizzi, 
Ghezzi) su n. 11 consiglieri comunali

il Consiglio Comunale, stante la necessità e urgenza di provvedere agli adempimenti 

DELIBERA

Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000.



COMUNE DI SABBIONETA
Provincia di Mantova

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i.

IL SINDACO
PASQUALI MARCO

IL SEGRETARIO COMUNALE
DUCOLI PAOLO


